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Formula 1 Mentre Berger in pole position apre la strada a Senna ad un passo 
Gran premio dal terzo titolo mondiale, continua la stucchevole telenovela 
di Spagna tra Prost e la Ferrari. I vertici di Maranello: «Sì, abbiamo dei problemi » 

' Il francese ha già un piede fuori della scuderia. Trattano i legali 

Facciamoci del male 
Il gioco è durato sin troppo, !a farsa anche. La Ferra
ri ha parlato, ha ammesso, ha sottolineato che con 
il signor Alain Prost i problemi ci sono, eccome. La 
confessione viene dalla bocca di Piero Ferrari in 
persona, quasi vestisse i panni di un marito che non 
riesce a disfarsi della moglie infedele. 11 tempo che 
manca all'annuncio ufficiale del divorzio è dovuto 
infatti solfano a cavilli giuridici. 

CARLO raouj 

• BARCELLONA. Povero Ge
rhard Ber)!er. Ottiene la prima 
pole-posilion della stagione 
con la McLaren-Honda e la . 
sua ex-squadra ti pianta una 
conferenza stampa che fa su
bito passare nel dimenticatoio 
la prestazione del pilota au
striaco. Mu la cronaca è la cro
naca e la Ferrari è la Ferrari. 
Anche quando, come in questi 
ultimi mesi a Maranello, si ra
senta la farsa, senza davvero 
capirne il perché. «SI. ci sono 
dei problemi con Alain Prost 
per quanti > riguarda il suo con
tratto relativo alla stagione 
1992>, dke in tono solenne 
Piero Femri. due ore dopo il 
termine d>:lla seconda sessio- ' 
ne di prove ufficiali del Gran 
premio di Spagna. La notizia è 
questa, non certo quella che • 
vede le due «643» del francese 
e di Jean Alesi con il sesto e 
settimo tempo in griglia. Ma 
che nottzti? - dira il lettore - . 
Ormai era chiaro che il france
se se ne sirebbe andato. E al
lora eccoti qui a tentare di 
spiegare [>erche il balletto è 
continuato, anche quando 
l'orchestra aveva finito, da 
tempo immemorabile, di suo
nare. «Stilino trattando con 
lui, ci sono gli,avvocati - prose
gue Piero Ferrari -, Però non 
pariiamo'ìflMHk P«r 'avore. 

A nessuno di noi è saltato in 
mente una simile sanzione nei 
confronti del transalpino». Già, 
perché quel biricchino di Alain 
ne aveva combinate di cotte e 
di crude negli ultimi tempi. A 
tal punto che il povero tifoso 
non capiva più se era meglio 
dedicare attenzione a quel che 
accadeva in pista o dietro le 
quinte: «La macchina fa schifo, 
la Fiat dà pochi soldi» - eccete
ra eccetera. Non sapeva più 
come fare il pilota di St. Etien
ne per uscire da una barca che 
affondava, ma più probabil
mente per poter accettare altre 
propaste, come quella della 
Ugier e della Renault. Lui spar
lava e quelli dicevano: Il con
tratto è confermato, siamo 
gente seria, si tratta di un docu
mento molto dettagliato in tutti 
I suoi punti». 

Tanto attaccamento ai prìn
cipi del diritto aveva in realtà 
un solo significato: Ayrton Sen
na, il magico, aveva ancora 
una volta firmato per la McLa-
ren-Honda. Qualcuno, a Tori
no, ci aveva creduto, al brasi
liano, al di là delle smentite uf
ficiali del presidente della Fer
rari, Piero Fusaio. Anch'esse ri
petute, più volte, fino alla noia, 
fino a far sospettare anche il 
più ing«Pj|!Jlei terrestri. «Via, 

via non so se definire Prost un 
caso, per noi - cerca di spiega
re Piero Ferrari -. Non voglia
mo far precipitare le cose, Cer
to stiamo svolgendo le oppor
tune verifiche per arrivare a 
una soluzione. Non c'è dub
bio, siamo in ritardo. Se la co
sa la risolvevamo in agosto, era 
meglio. Ma come si fa, quando 
lo stesso Prost pretese addirit
tura il rinnovo del contratto a 
inizio campionato?». Con le 
poche prime guide del «cirous» 
- aggiungiamo noi - che intan
to si accasavano: Mansell, Pa-
trese, Berger, Senna, oltre al fe
nomeno Michael Schumacher. 
Da qui la scontata e amara ri
flessione di Piero Ferrari: «SI, è 
vero, in giro, adesso, non ci so
no top-driver disponibili». La 
corsa, per ora, la fanno dun
que gli avvocati: quelli di Mara
nello da una parte e quelli di 
Prost dall'altra. Ma la stagione, 

> si tranquillizzi il lettore, non 6 
finita. Intanto c'è il Gran pre
mio di oggi, su questo circuito 
di Barcellona, insidiosissimo 
per le gomme. Mansell. ancora 
bersagliato dalla sfortuna, è in 
prima fila accanto a Berger. 
Dietro c'è Senna che ne ha fat
te una delle sue, rovesciando 
tonnellate d'olio sulla pista do
po aver rotto il 12 cilindri Hon
da. Patrese, vicino, non ha po
tuto migliorare, al pari di quasi 
tutti gli altri. Infine ecco Schu
macher, anche lui davanti alla 
Ferrari, con la Benetton-Ford. 

Poi c'è da indovinare, ed è la 
' cosa a questo punto più ecci

tante, chi guiderà la povera 
«rossa» nella prossima stagio
ne. Martini, Capelli, Modena, 
Andretti? O Schumacher? Ma 
non è il caso di dannarsi l'ani
ma: aspettiamo la prossima 
conferenza stampa Ferrari. 

Pallavolo. Padova in trasferta supera Falconara 

Merce di prima scelta 
alla boutique Charro 
• i Un tii: brak a Cuneo, una 
vittoria insperata contro l'Alpi-
tour. Qucto l'inizio del cam
pionato di pallavolo per il Fal
conara eh : ieri sera nell'antici
po televisivo non è riuscita a ri
petersi contro il Charro di Pa
dova rimediando una secca 
sconfitta p er 3 a 0 ( 14-16; 8-15; 
10-15). Nussun problema co
munque ter la società falco-
narese che ha trovato questa 
estate uni sponsorizzazione 
importanti:. Dopo aver rischia
to di scomparire dalla mappa 
del volley per l'assenza di uno 
sponsor, capace di assorbire, 
almeno in parte, i costi altissi-

'.mi che il e ampionato richiede. 
•«Nella pasiata stagione - spie-
,ga il geneial manager falcona-
rese TarcWo Pacetti - mi sono 

tstate chiuie tutte le porte da-
• vanti al naso. Ero alla ricerca di 
'uno sponsor, e tutte le più im
portanti aziende marchigiane, 

;dopo un Umido interessamen
to hanno preferito la via del ri
sparmio». Cosi, il Falconara, 
per prose; ulre l'attività ha do
vuto cedete il centrale azzurro 

SERIE A1 2* GIORNATA ore 17.30 
MESSAGGERO RAVENNA-ALPITOUR CUNEO 3-2 (giocata II 26/9) 
TOMBOLINIFALCONARA-CHARRO PADOVA 3-5 (giocata Ieri 
SISLEY TREVISO-C ARIMONTE MODENA 
SI AP BRESCIA-GABBIANO MANTOVA 
MEDIOLANUM MILANO-CATANIA 
OLIO VENTURI SPOLETO-GABECA MONTICHIARI 
MAXICONO PARMA-INQRAM CITTA' DI CASTELLO 

C I M I I I C I . Massaggerò 4, SWIs Tombollni, Slaley. Medlolanum, Charro.MaxIcono, 
Carlmontoe Slap2: Alpllour, Gabbiano, Catania, venturi, Qabeca e Ingrani 0. 

SERIE A2 2" GIORNATA ore 17.30 
AGRIGENTO-GIVIOl MILANO 
BRONDIASTI-MONTECO FERRARA 
CODYECO S.CROCE-MOKA RICA FORLÌ 
JOCKEY SCHIO-JESI 
GIBAM CARIFANO-LAZIO 
SAN GIORGIO VE-CENTRO MATIC FI 2-3 (giocata ieri) 
FOCHI BOLOGNA-BANCA POP. SASSARI 3-0 (giocata Ieri 
PREP REGGIO EMILIA-SPARANISE 3-0 [giocata Ieri) ' 

, Cenlrornallc, Fochi ePrep4; Lizio, Jockey, Brandi, Jesi eCerifano2: Po
polare, Moka Rica, Agrigento, Gividl, Codyeco, Mont.Eco, Spararli»», San Giorgio 0. 

Roberto Masciarelli al Messag
gero di Ravenna per 800 milio
ni di lire. >È stata una mossa 
obbligata - continua Pacetti - . 
Comunque quest'anno siamo 
riusciti a risolvere i nostri pro
blemi economici grazie all'en
trata in gioco del marchio Si-
dis-Tombolini. Senza il loro 
aiuto avremmo, con ogni pro

babilità, dovuto chiudere i bat
tenti. I costi della massima se
rie del volley ormai sono altis
simi e affrontare una stagione 
senza sponsor sarebbe equi
valso ad un lunga serie di brut
te figure». Cosi, la SidisTombo-
lini verserà nelle casse della 
società marchigiana - quasi 
2500 milioni di lire In tre anni. 

DA.Br. 

TV 
ITALIA 1 
ORE 13.30 

Alesil dietro Schumacher 

FILA 
GERHARD BERGER 
(McLarérQI'ia'TSI 

NIGEL MANSELL 
MWIIItams) I'18"970 

AYRTON SENNA 
(McLareo)1'19"064 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) V19"643 

M. SCHUMACHER 
(Benetton) t'19"773 

ALAIN P R 0 3 T 
(Ferrari) 119"936 

JEAN ALESI 
(Farrarlr f 2D"197 

EMANUELE PIRRO 
(Dallara) 1 '2Q"651 

IVAN CAPELLI 
(Leyton H.) V20"584 
NELSON PIOUET 
(Benetton) T20"676 

MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) 1'20 "677 6 MARK BLUNDELL 

(Brabhal) 1'20"724 
M. GUGELMIN 

(Leyton H,)1'20"743 
STEFANO MODENA 
(Tyrrell) V20"788 

J.. I .LETHO 
(Pallerà) T20"967 8 GIANNI MORBIDELLI 

(Minardi) 1'21"801 
ANDREA DE CESARIS 

(Jordan) 1'21 "865 
SATORUNAKAJIMA 
(Tyrrell) 1'22 "114 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi 11 "22"510 10 ALESSANDRO ZANARDI 

(Jordan) 1 "22"'580 
MIKA HAKKINEN 
(Lotus) 1'22 "646 11 
ERIC BIERNARD 

(Larrousse) V22"944 
ERIK COMAS 

' (Llgler)>Vga"359 

GABRIELE TARQUINI 
(Fondmental)1"22"837 

12 
13 

MICHELE ALBORETO 
(Footwork)1'23"14S 

"THTERRY BOUTSEN 
(LÌQler)1'23"S53 

NON QUALIFICATI: Agurl Soalkl (Larrousse) 1 '24"211; Ni
cola Larinl (Lambo F.) V25"330; Michael Bartels (Lotus) 
1 "25" "392; Eric Van De Poele (Lambo F.) 1 "27"2501. 

L'uomo-pole Gerhard Berger 
In alto il profila 
del nuovo circuito 
di Barcellona 
«Il Catalunya» 

CIRCUITO: 
•BARCELLONA DI 4747 METRI 
DISTANZA: 
65 GIRI PARI A 308,555 KM 
WARM-UP: ORE 9.30-10 
PARTENZA: ORE 14 
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Caos e accuse 
«Nelle prove 
troppi favori 
alla McLaren» 

I H BARCELLONA Caos, volti 
scuri, tante polemiche. La se
conda sessione di prove cro
nometrate ha ampiamente di
mostrato che il nervosismo è la 
quintessenza della Formula 1. 
Sotto accusa i commissari di 
percorso, lo stesso direttore di 
gara, la Fisa. La miccia, accesa 
da Ayrton Senna e dalla sua 
McLaren-Honda, che ha semi
nato chili di olio per circa mez
zo chilometro di pista, ha 
mandato su tutte le furie il suo 
principale antagonista per il 
campionato del mondo con
duttori. Nigel Mansell, infatti, 
non ci ha visto più. «Non c'era 
affatto bisogno di interrompe
re le prove - ha tuonato l'ingle
se -. Il filler (la polvere che ser
ve ad assorbire l'olio, ndr), era 
addirittura meglio non metter
lo, sull'asfalto. Sembrava di es
sere im mezzo alla nebbia di 
Londra, con l'aggravante, ol
tretutto, che l'aderenza non 
era affatto migliorata. La fede
razione, come ai solito, non 
esiste mai quando si tratta di 
dire a qualcuno che non sa fa
re il proprio mestiere». Fuori di 
senno anche Jean Alesi, im
placabilmente ripreso dalla te
lecamera installata sulla sua 
Ferrari, mentre prendeva a pu
gni il volante, per la rabbia 
conseguente ad una spettaco
lare sbandata fatta sull'olio 
versato dalla macchina di Sen-
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Basket La Scavolini supera i campioni d'Italia nell'anticipo 

Workman sconfigge la Phonola 
È una Pesaro da quartieri alti 
I H PESARO.' Nella passata 
stagione lo scudetto' sul petto 
l'aveva cucito la Scavolini, ieri. 
il pubblico di Peiarò il tricolo
re l'ha visto sulle maglie della 
Phonola. Ed è probabilmente 
una grande voglia di rivincita 
che ha sostenuto Ta Scavolini 
nella partita contro Caserta. 
Dopo due minuti'di gioco i 
padroni di casa, .pur privi di 
Costa infortunatt!«4neU'ulbrno 
allenamento,.) <:ouducevano 
già 9 a 0. Nelle iwime battute 
dell'incontro la Scavolini ha 
applicato una dilesa aggressi
va e i risultati si sono visti. Al 
12' massimo vantaggio per la , 
Scavolini (33-19), ma di 11 a 
poco Workman commetterà il 
suo terzo fallo. Intanto, Bucci 
richiamava in panca il play ' 
maker e per la Scavolini co- ' 
minciava il calvario. In poco 
meno di sei minuti veniva 
riagganciata e superata con ' 
un tiro da tre punti di Dell'A
gnello (37 a 39> registrando 
un eloquente parziale negati

vo di 2fl ri 4 11 primo tempo si 
chiudeva cosi sul 39 a 44 per 
gli ospiti. Iniziava il secondo 
tempo e come si accendeva
no le telecamere Rai sì spe
gneva la Phonola. Uomo di 
gomma-Daye si esibiva in tut- ' 
to il suo repertorio di finte e 
avvitamenti che facevano let
teralmente impazzire la difesa 
capitana," segnando 25 punti 
nel solò secondo tempo con 
una percentuale del cento per 
cento (9 su 9) . Ma il colpo di 
grazia alla Phonola veniva in
fero dalla difesa «match-ub» 
ordinata dal coach Bucci. I ca
sertani", che non avevano cer
to oggi il migliore Gentile, an
naspavano in attacco e non 
riuscivano più a chiudere i 
contropiedi pesaresi. Il pareg
gio arrivava al 4 "30" (50-50), 
ma al 10' eravamo già sul 71 a 
59 per Pesaro. Il rientro in 
campo di Avent coincideva 
anche con uno sprazzo di Ca
serta che si portava a meno 10 
(74-64) ma era proprio l'ulti-

SER!i:A1 2" GIORNATA ore 17.30 
PWLlPS-F. BRANCA . , . 
KNORR-L LIVORNO 
MESSAGGERO-STEFANEL 
SCAVOLINI-PHONOLA 89-87 (giocata Ieri) 
ROBEOIKAPPA-CLEAR • 
TICINO-GLAXO 
RANGER-FILANTO 
TRAPANI-BENETTON 

CtauMca: Scavolini 4 Phonola, Benetton, Clear, L. Livorno, Filanto. Knorr, Stetanel 
2, R. Di Kappa, Ticino, Menaggaro, Ranger, Glaxo, Trapani, F. Branca, Philips 0. 

SERIE A2 2* GIORNATA ore 17.30 
SIDIS-MARR , , . . 

' NA"OLI-REX 
KLEENEX-BREEZ6 
FIRENZE-MANQIABEVI 
SCAINI-CERCOM 
TURBOAIR-PANASONIC 
B. SARÓEGNA-LOTUS 
BILLY-TELEMARKET 

dattilica: Panasonic. Breaze, Lotus, Firenze, Manolaebevi, Kleenex, Marr, Tur-
boair 2, Scaini, Sldls, Billy, Telemarket, B. Sardegna, Sex, Napoli, Cercom 0. 

ma fiammata con ì pesaresi 
che concludevano l'incontro 
da assoluti dominatori sul 
punteggio di 89 a 77. OM.C. 

Scavollni-Phonola 89-77 
SCAVOLINI: Workman 18, 
Gratis 9, Magnifico 14, Boni 5, 
Daye 36, Calbinl 0, Panichi 
n.e., Zampolini 3, Cognolato 

n.e.. Granoni 4. Allenatore: Al
berto Bucci. 
CASERTA: Ancillotto 1. Genti
le 16, Dell'Agnello 12, Vitiello 
n.e., Kennedy 18, Rizzo 0, Tu-
fano 5, Brambilla 10, Donado-
ni 3, Avent 12. Allenatore: 
Franco Marcelletti. 
ARBITRI: Zeppilli-Belisari 
Primo tempo 39-44 

Sport in tv: cifre e dispetti 
Minà-Tommasi-Bartoletti 
Sfida all'ultimo Auditel 
alla fiera delle vanità 
Al Mediasat (salone attività televisive) di Riva del 
Garda, Rai, fininwsl, Tmc e Tele+ 2 a confronto 
sulla programmazione sportiva. Mina si difendeat-
taccando, accusando la natura di non averlo fatto 
simpatico come Vi anello. Ma la vera questione è 
quella dell'uso della diretta e dell'esclusiva della Rai 
sul campionato di calcio, un diritto non «monopoli
stico», ma pagato a caro prezzo (108) miliardi. . 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 

««• RIVA DEL GARDA. I giorna
listi che arrivano al Pa ̂ «con
gressi ricevono un passaporto 
che dà accesso al «liberti Stato 
di Mediasat» e scoprono subito 
che tutto il mondo è paese. 
Anche qui ognuno tira acqua 
al suo mulino. Si parla di pro
grammazione sportiva, quella 
che al momento risulta decisi
va nello scontro che vede la 
Rai piuttosto umiliata. Ci sono 
molti dei responsabili del set
tore. Mancano, ahimé Biscardi ' 
con il suo finto pamicchino 
(in realtà si tratta di uni vera 
frittatina di capelli) e te flambé 
di Alba Panetti. Manca anche 
Vianello che, a rigore avrebbe 
dovuto confrontarsi con T'O
mologo» Gianni Mina 11 quale, 
invece, nel ping pong finale, 
combatte contro il responsabi
le della redazione sportiva Fi-
ninvesL Marino Bartoletti. 

Ognuno ha schierato in 
campo le sue cifre e i suoi titoli 
elencando noiosamente testa
te e collocazioni in palinsesto 
ampiamente note. E, nono
stante l'appassionato interven
to di RinoTommasi (direttore 
della testata giornalistica di Te
le + 2), che sostiene una in
formazione di voce e di fegato 
più che di immagini e record, 
si procedeva nella noia più fit
ta. Finché si è scatenata la ba
garre polemica non per stabili
re chi era più bravo e più pre
miato dall'Auditel, ma <:hi la
vorava in condizioni peggiori. 
A Tommasi che vantava di 
avere solo 25 giornalisti, orgo
gliosamente replicava Fabrizio 
Maffei del Tgl. «Noi siamo sol
tanto in 4». Si è associato a lui ' 
Luigi Colombo di Telernonte-
carlo, il quale aveva appena fi
nito di dire che «quando c'è un 
grosso avvenimento sportivo 
Tmc diventa come la Cnn». 

Bontà di Dio!. E dove era finito 
quel famoso senso della misu
ra?. 

Per fortuna ne ha dimostrato 
un pochino Gianni Mina, che 
forse nelle intenzioni e nelle . 
attese doveva fare la parte del
l'accusato, ma che ha invece 
colpito difendendosi come 
sanno fare soltanto i grandi 
campioni del ring. E siamo fi
nalmente entrati nel vivo della 
questione che giaceva sotto le 
ceneri dell'ovvietà. E cioè lo 
scontro Rai-Fminvest e non 
quello Minà-Vianello. Ha detto 
il conduttore della Domenica 
sportiva: «Non c'è un paese al • 
mondo dove un ente televisivo 
paga 108 miliardi per acquista
re resclusiva di un evento che 
poi esclusivo non è». 

A questo punto è stato piut
tosto difficile per Marino Barto
letti che parlava a nome della 
Fininvest. fare qualcosa di di
verso dal riconoscere il diritto ' 
della Rai e attendere chiar»=Lo. 
di regolamenti e leggL Mode
rato, tranquillo, amichevole, 
Bartoletti ha avuto solo un mo
mento di livore nei confronti di 
Tito Stagno («Uno di quelli che 
hanno la testa sulla Luna»), 
che lo ha accusato, pare, di es
sere meno simpatico di Rai
mondo Vianello, conduttore 
quest'anno di «Pressing» al suo 
posto. La stessa cosa, del resto, 
ha lamentato per se stesso 
Gianni Mina, il quale, invece, 
se l'è presa con la stampa cha 
avrebbe ad arte moltiplicato i 
dati della «crisi» della Domeni
ca sportiva. Una crisi di ascolto 
che Mina ha attribuito all'arri
vo della concorrenza della 
stessa fascia oraria, e che co
munque ha ridimensionato, 
analizzando i numeri Auditel 
puntata per puntata, segmento 
per segmento, —•• 

J.l ' ,i • | - i l ' l l , ' i v 'i ' v i ' " 

Pallavolo. Europei donne 
Debutto facile per l'Italia 
Bastano 50 minuti 
per liquidare l'Albania 
• • RAVENNA. Nessun pro
blema per le azzurre del volley 
nell'esordio dei campionati 
europei che le vedeva opposte 
all'Albania, un squadra senza 
tradizione e senza risultati di 
spicco. Benelll e compagne 
hanno impiegato appena SO' 
per avere ragione delle avver
sarie. L'Italia di Sergio Guerra 
ha mostrato i suoi pregi e i suoi 
difetti, in campo le alerte mo
stravano di non aver ancora 
smaltito il peso dei carichi di 
lavoro svolto nella lunga estate 
fatta di collegiali e di amiche
voli. 

La Benelli, in grande spolve
ro, ha giostrato gli attacchi az
zurri alla perfezione fin quan
do la ricezione e la difes.i han
no retto. Vinto il primo .".et per 
15 a 3, l'Italia si rilassava dan
do spazio alle albanesi die si 
portavano avanti per 12 a 11. 
Alketa Doci inventava «chemi 
liberando in attacco la StuSka e 
la Mico che puntualmente an
davano a segno. Era comun
que la Benelli che. con un pal

leggio rovesciato, chiudeva il 
parziale in favore dell'Italia sul 
punteggio di 15 a 12. Pura for
malità l'ultimo set, dove la 
Chiostrini, la Mangifesta e la 
Gatti riuscivano ad andare a 
punto senza incontrare ecces
sive difficolta. Ci sono voluti 
appena 12' per liquidare le av
versarie con un umiliante 15 a 
1. Oggi, le ragazze di Guerra 
incontreranno la Bulgaria, 
bronzo olimpico a Mosca e • 
campione d'Europa nell'81. ' 
Nei quindici incontri disputati 
tra le due squadre l'Italia si è 
imposta soltanto quattro volte. 
Intanto ieri le bulgare sono 
uscite dal parquet ravennate 
con una pesante sconfitta sulle 
spalle. Le sovietiche, infatti, ' 
hanno liquidato la formalità 
bulgaria in meno di 50' con un 
3a0secco. 

Q u o t i I riferitati di Ieri: a 
Ravenna, Grecia-Francia 3-2; 
Urss-Bulgaria 3-0: Italia-Alba
nia 3-0. A Bari, Jugoslavia-Po
lonia 2-3; Olanda-Cecoslovac
chia 3-0; Germania-Romania 
3-1. 

Un «giallo» in casa Juve 
Botte fra Schillaci e Baggio? 
Storia di un pugno fantasma 

tm TORlrO Più che dell'odier
na partita col Bari, a Torino si 
parla del «fiiallo» Schillaci-Bag-
gio. Un «giallo» vero e proprio, 
ricostruiamo i fatti: venerdì 
scorso, a Orbassano. Baggio è 
andato via dall'allenamento 
molto prima del solito, e alle 
domande dei cronisti ha spie
gato un diplomatico «improvvi
so mal di Csta». Il fantasista ju
ventino perdeva sangue dal 
naso. U peri) l'episodio è stato 
archiviato, ma fin dal pomerig
gio alcuno «voci» hanno co
minciato l parlare di un vio
lento litigio fra Baggio e Schil
laci e di jn parapiglia nello 
spogliatole', nel quale il Tolò 
bianconero avrebbe avuto la 
meglio sull'ex «putto» fiorenti
no. I motiv ? Mistero. I giocatori É 
si sono chi usi in un rigoroso si
lenzio, la s xieta non è interve
nuta, nepp urc per smentire, la 

notizia del «giallo» apparsa già 
ieri su un quotidiano sportivo. 

Se è vero che a volte un «si
lenzio» vai più di una confer
ma, c'è da dire che Schillaci ie
ri ha negato tutto. «Non è suc
cesso proprio niente e non fa
temi più domande, sono tutte 
fantasie». Poi il focoso Totò ha 
minacciato di passare a non 
meglio definite «vie di fatto» nel 
caso qualcuno avesse conti
nuato ad «insinuare». 

La società, come detto, an
che ieri è restata muta, sce
gliendo la via del silenzio, 
mentre Trapaltoni ha parlato 
soltanto della partita odierna 
col Bari, una gara che la Juve 
deve assolutamente vincere. 
Più che probabile, intanto, il ri
pescaggio di Di Canio, accan
tonato domenica scorsa a Ber
gamo. 

Ciclismo. Giro di Romagna a Ballerini, ritiri in massa per i big: il pubblico protesta 

Fischi per Bugno campione stanco 
Franco Ballerini torna a galla nel Giro di Romagna 
battendo in volata Cenghialta. Una corsa, in cui si è 
distinto nuovamente Cassani. Mentre Chioccioli dà 
qualche segnale di ripresa, Argentin,, Bugno e 
Chiappucci si ritirano dopo aver accumulato un for
te ritardo in salita. Fischi per il campione del mon
do. In vista del Giro di Lombardia il recupero dei no
stri campioni appare quanto mai problematico. -

GINO SALA 

•ILUGO. Nel consuntivo sta
gionale di Franco Ballerini c'e
ra una sola vittoria, quella otte
nuta a Morbegno durante II Gi
ro d'Italia, poco per l'atleta to
scano che lo scorso anno si 
era imposto nella Parigi-Bru
xelles e nel Gran Premio delle 
Americhe, un Ballerini in cerca • 
di sé stesso, quindi un buon ci
clista che si è ritrovato ieri nel 
Giro di Romagna dove ò anda

to sul podio battendo in volata 
Cenghialta. Una corsa con no
te positive perCa>sani, ancora 
una volta gagliardo per le sue 
tirate in salita clic lo hanno 
portato al comando per una 
ventina di chilometri e sempre 
in salita ha dato qualche se
gnale di ripresa Chioccioli, ma 
sono affogati i personaggi più 
attesi, affogati Bugno, Chiap
pucci e Argentin. tutti e tre riti-' 

rati dopo aver accumulato n-
tardi spaventosi. Il primo a 
scendere di bicicletta è stato 
Argentin, imitato più avanti da 
Gianni e Claudio quando i due 
avevano un distacco di ben 
tredici minuti. 

Commento di Bugno: 
•Quando ti rilassi, è dura ri
prendere quota.,.», idem 
Ch appucci, uccel di bosco Ar
gentin e tifosi che durante la 
gaia hanno fischialo il cam
pione del mondo. Rilassarsi, ti
rar? i remi in barca dopo mesi 
e mesi di attività stressante è 
un fatto comprensibile sotto 
l'aspetto umano però è anche 
vero che a tre settimane dal Gi
ro di l-ombardia i nostri Cam-
pieni hanno le gambe di gela
tina, vero che rischiano di pre
sentarsi alla classica di chiusu
ra lien/.a assi nella manica. Ba
ste-anno la Coppa Sabatini, la 
Milano-Torino e il Giro del Pie

monte a rimettere in sesto Bu
gno e compagni' Gianni dice 
di si, io dubito fortemente. 

Quelli di ieri erano strade 
col profumo della vendemmia 
e sulle quali il vecchio e glorio
so Romagna (anno di nascita 
1910) festeggiava la 60« edi
zione. In pianura Stefano Al
laccino faceva incetta di premi 
speciali con un vantaggio mas
simo di 16'10". vantaggio che il 
velocista dcll'ltalbonificha-Na-
vigare metteva insieme perchè 
dietro andavano tutti come lu
mache, con un ritmo cosi Icnlo 
da costringere il cavaliere soli
tario a rimanere in fuga per un 
centinaio di chilometri. Sui tor
nanti del monte Collina i movi
menti di Cassani, Chioccioli, 
Gotti e Della Santa, sul monte 
casale insiste Cassani e qui Ar
gentin, Bugno e Chiappucci 
già viaggiano nelle retrovie. Poi 

il Monticino e Cassani in testa 
con 58" sugli immediati inse
guitori. 

Cassani è generoso e pim
pante, ma il traguardo è lonta
no e mentre alza bandiera 
bianca Argentin, mentre si fer-
manp Bugno e Chiappucci. 
entrano in prima linea anche 
Ballerini, Gusmcroli, Colagè, 
Cortinovis, Jerker, Giannelli e 
Moro. Nove uomini che nel cir
cuito di Lugo sono braccati dal 
gruppo di Chioccioli e a que
sto punto allunga Cenghialta e 
risponde Ballenni. Un finale a 
due, una'volata in cui il tosca
no è potente e brillante. 
Ordine d'arrivo: 1) Franco 
Ballerini (Del Tongo) km 208 
in Sh 40', media 36,705; 2) 
Cenghialta (Ariostea); 3) Fa
nelli (Bottecchia) a 3"; 4) Le-
clerq (Holvetia); 5) Sciandri 
(Carrera); 14) Cassani; 17) 
Chioccioli. 

BREVISSIME 
Franclacorta a tappe. La corsa podistica delle 50 miglia è stata 

vinta dal keniota Moses Tanui. 
4 Nazioni U. 17. La nazionale di calcio allenata da Sergio Vana 

ha vinto il torneo di Edimburgo. Battute Olanda (2-1), Belgio 
(1-0) e Scozia (1-0). 

Premio bontà a Tacconi. Al portiere della Juventus è stata con
segnata la targa d'argento per «l'impegno a favore dei bambi
ni ammalati e maltrattati». 

Watson sempre In coma. Il pugile inglese, ex mondiale Wbo 
supermedi, è ricove'ato a landra in condizioni critiche. 

Cadalora in Malesia. Il pilota italiano della Rolhmans, mate
maticamente campione del mondo delle 250, parte in 2» fila 
nel Gp motociclistico, in 1 » lo spagnolo Cardus. 

Tennis 1. Al torneo australiano di Brisbane, il 2&enne italiano 
Gianluca Pozzi si è qu alifìcato per la finale battendo in due set 
Stoltenberg: ora affronta Krickstein. 

Tennis 2. Si è aperto ieri a Milano il «Fitgar Ladies indoor» con le 
prime gare di qualificazione: prestigioso il cartellone che in
clude fra le altre, Srtes, Navratilova (probabile forfait), Fer-
nandez, Sukova, Maleeva e le italiane Cecchini e Reggi. 

Calcio. Brutte notizie por Inter e Roma, le loro avversarie di Cop
pa hanno entrambe vinto agevolmente in campionato: li Boa-
vista ha piegato 2-0 (Joao Pinto e Ricki) il Farcnse; il Cska 
Mosca ha battuto 3-1 nel derby il Lokomotiv, riportandosi in 
testa alla classifica. 

Vince Parisi. Sul nng di Veroli, Giovanni Parisi ha conquistato il 
tricolore dei pesi legiferi battendo per ko al secondo round il 
bergamasco Cassi. • • 

Botte sul ghiaccio. Durante l'incontro di hockey al Palaghiac-
cio di Varese, fra i padroni di casa e il Milano sono scoppiati 
tafferugli fra le opposte tifoserie. Un carabiniere è rimasto 
contuso. 
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